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Con Come ho incontrato i pesci prosegue la riscoperta di Ota Pavel, assieme a Bohumil
Hrabal e Milan Kundera uno degli autori più importanti della letteratura ceca. Anche questa
volta Pavel ci trasporta nella sua infanzia e nel magico mondo di Bustéhrad. Si parla
ovviamente della pesca, la grande passione del padre e dello zio Prosek (i due migliori
pescatori del mondo), si scopre l’amore per la vita lungo i fiumi e attorno agli stagni mentre
sullo sfondo tornano le ombre del nazismo e comuniSmo. Limpido e commovente è
l’impegno del padre - mai arrendevole e mai triste - nel trovare di che sfamare e provvedere
alla propria famiglia sia quando da liberi si navigava in un dignitoso benessere sia nel
dramma della persecuzione. Ma per la prima volta tra le righe trapela anche l’amaro destino
che attende l'autore, quella malattia che sorgerà improvvisa, dramma e miracolo allo stesso
tempo, perché senza quella non avremmo avuto in dono queste splendide pagine. Qui non si
parla solo di pesci, ci sono gli alti e i bassi della vita, c’è la ricerca della felicità e della libertà
che fanno sopravvivere alla sporcizia del mondo, alla Storia e, persino, alla follia.

Come ho incontrato i pesci / Ota Pavel ; traduzione di Barbara Zane

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 891.8 PAV

Keller 2017; 263 p.  18 cm

Pavel, Ota

Questo è un romanzo sull'Egitto, sul silenzio e sulla memoria. In realtà «l'ultima estate» non
è una sola, le «ultime» sono tre, quelle del 1984, del 1998 e del 2014. Segnano momenti di
delucidazione, risoluzione e cambiamento, per chi racconta e per il paese. E sono
caratterizzate dai silenzi dei familiari, degli amici, dei mezzi di comunicazione su quello che
sta succedendo. È un romanzo raccontato «per sottrazione», che attraverso i ricordi di una
protagonista prima bambina, poi adolescente, poi donna, illuminano passaggi politici storici
insieme a vicende personali e familiari. L'autrice intreccia presente e passato: se stessa
bambina con una madre misteriosamente reticente sull'assenza prolungata e inspiegabile del
padre; se stessa giovane donna decisa a diventare autrice di documentari, intervistando
gente per la strada, ma non i venditori ambulanti, già allora conscia, come tanti, del pericolo
che rappresentano; se stessa scrittrice che riesplora il suo passato dopo la caduta di
Mubarak e si pone domande sui silenzi che hanno segnato e formato la sua esistenza. Le
sparizioni - prima di tutte quella del padre della protagonista - riempiono lo sfondo, insieme ai
soprusi, all'antisemitismo, all'anticomunismo. E ci sono altre sparizioni, emblematiche, di
edifici, di parchi, di passeggiate a mare, di esercizi pubblici... e anche corpi senza vita con il
numero di telefono scritto sul braccio, come se gli uccisi avessero saputo di dover essere
identificati dopo gli scontri del 2011. Non ci sono illusioni, nel romanzo, né speranze, ma c'è
una nostalgia diffusa, che non è solo quella dei riti d'infanzia, o delle presenze familiari e
amicali finite in prigione o all'estero. È un vivissimo quadro del Cairo passato e presente:
vedute, suoni, odori, sapori e i cambiamenti della città, che rispecchiano quelli della
coscienza e del linguaggio della protagonista: nuove emozioni, nuovi desideri, nuove
ambizioni, e nuova consapevolezza del potere della repressione occulta o palese.

Cronaca di un'ultima estate : un romanzo dell'Egitto / Yasmine El
Rashidi ; traduzione di Costanza Prinetti

Bollati Boringhieri 2018; 145 p.  21 cm

El Rashidi, Yasmine
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Queste storie raccontano due diverse e molto singolari forme di inquietudine: il malessere
sottile che si allarga come una crepa nella vita in comune di due uomini, e la lunga guerra
«misteriosa e mai dichiarata» in cui può trasformarsi un matrimonio di vecchia data. Le due
coppie non potrebbero essere più distanti: lo scrittore in crisi creativa che divide un
appartamento a Tribeca con un avvocato in carriera, e i due pensionati di una spenta
cittadina di provincia, dove gli unici eventi degni di nota sono le periodiche inondazioni del
fiume e gli appuntamenti della chiesa metodista. Casi da cui emana la sensazione di «un
vivere fasullo, rabberciato, sempre lì lì per implodere o franare»; e infatti, sotto la superficie,
questi rapporti vanno in pezzi davanti ai nostri occhi, lasciandoci attoniti e frastornati. Solo
Peter Cameron sembra avere ancora il coraggio, e la forza stilistica, di trasformare storie
simili in opere di varia lunghezza, fatte di dettagli che riconosciamo, e del vuoto spesso
atroce che li separa. Perfette trappole narrative in cui scivolare è facilissimo, e istantaneo
rimanere prigionieri. Senza però provare il desiderio di liberarsene.

Gli inconvenienti della vita / Peter Cameron ; traduzione di Giuseppina
Oneto

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 813.5 CAM

Adelphi 2018; 122 p.  22 cm

Cameron, Peter <1959- >

Il leggendario re Artù è morto ormai da qualche tempo ma la pace che egli ha imposto sulla
futura Inghilterra, dilaniata per decenni dalla guerra intestina fra sassoni e britanni, seppure
incerta, perdura. Nella dimora buia e angusta di Axl e Beatrice, tuttavia, non vi è pace
possibile. La coppia di anziani coniugi britanni è afflitta da un arcano tormento: una sorta di
inspiegabile amnesia che priva i due di una storia condivisa. A causarla pare essere una
strana nebbia dilagante che, villaggio dopo villaggio, avvolge indistintamente tutte le
popolazioni, ammorbandole con i suoi miasmi. Axl e Beatrice ricordano di aver avuto un
figlio, ma non sanno più dove si trovi, né che cosa li abbia separati da lui. Non possono
indugiare oltre: a dispetto della vecchiaia e dei pericoli devono mettersi in viaggio e scoprire
l'origine della nebbia incantata, prima che la memoria di ciò a cui più tengono sia perduta per
sempre. Lungo il cammino si uniscono ad altri viandanti - il giovane Edwin, che porta il
marchio di un demone, e il valoroso guerriero sassone Wistan, in missione per conto del suo
re - e con essi affrontano ogni genere di prodigio: la violenza cieca degli orchi e le insidie di
un antico monastero, lo scrutinio di un oscuro barcaiolo e l'aggressione di maligni folletti, il
vetusto cavaliere di Artù Galvano e il potente drago Querig...

Il gigante sepolto / Kazuo Ishiguro ; traduzione di Susanna Basso

Copie presenti nel sistema 13 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 ISH

Einaudi 2016; 320 p.  21 cm

Ishiguro, Kazuo
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Dresda, 2002. Le acque dell'Elba hanno appena invaso la città e, dalla grata di un impianto
di depurazione, un anonimo storico dell'arte ripesca un prezioso libretto del XVII secolo
stampato con rari caratteri a piombo che descrive la vita e le opere di un misterioso artista
barocco di nature morte: Silvius Schwarz, un pittore sassone di cui esistono solo due opere,
dall'attribuzione tra l'altro incerta. Il biografo, il compositore Leopold, narra di aver fatto
ricorso alla stampa perché incapace di scrivere a mano quanto desiderava comunicare ai
posteri, l'ossessione che permeò l'intera esistenza del suo amico artista: riprodurre la realtà
nel modo più fedele possibile, catturando l'essenza delle cose. Da quel momento in poi
Silvius Schwarz, il pittore scomparso come una chimera dalle pagine della storia, diventa per
lo storico dell'arte una spina nel fianco, un'autentica rovina. Con in tasca l'anticipo ottenuto
da un incauto editore per un romanzo storico, si rifugia in un paesino nei pressi di Dresda,
dove affitta una casa colonica in pessime condizioni, e dove si tuffa ancor più profondamente
negli archivi. Un pezzo dopo l'altro, il romanzo ricostruisce da diversi punti di vista la storia
del misterioso artista svelando il suo incredibile segreto, l'apparecchio che gli consentiva di
essere un mago della luce e di catturare l'intima essenza delle cose: un occhio artificiale che,
nella seconda metà del XVII secolo, anticipa di secoli l'invenzione della fotografia.

Il mago della luce / Mathias Gatza ; traduzione di Emanuela Cervini

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 833.9 GAT

N. Pozza 2013; 300 p.  22 cm

Gatza, Mathias

Rinchiuso in un armadio con i compagni di classe e l'insegnante, il bambino di prima
elementare Zach Taylor sente i colpi di fucile che risuonano nelle aule. Un uomo armato è
entrato nella scuola e ha portato via diciannove vite, creando una voragine nel tessuto di una
comunità compatta. Al termine della sparatoria Zach esce indenne dal suo nascondiglio, ma
lo aspetta una brutta sorpresa: suo fratello Andy non è stato fortunato come lui. Da quel
momento nella sua famiglia tutto inizia ad andare per il verso sbagliato: la madre rivolge tutta
la sua rabbia verso il padre dell'assassino, perseguitandolo legalmente; il padre preferisce
vivere un altro dolore per non provare il suo; Zach deve fare i conti con i sensi di colpa che il
sollievo iniziale per la scomparsa di un fratello 'difficile' come Andy ha generato in lui. Il
dolore è troppo grande e la famiglia si spezza. Solo l'ottimismo e la testardaggine di Zach,
narratore di grande fascino, pieno di empatia e di coraggio, riescono ad aiutare gli adulti a
riscoprire l'amore e la speranza necessari a superare le ore più buie e a intraprendere il
doloroso ma necessario percorso verso il perdono e la guarigione.

Il mio nome e il suo : romanzo / Rhiannon Navin ; traduzione di Anna
Carbone

Copie presenti nel sistema 8 in biblioteca: 1 Coll: G 813.6 NAV

Ponte alle grazie 2018; 360 p.  21 cm

Navin, Rhiannon
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Una coppia di 40enni con 20 anni di relazione alle spalle, è al ristorante. Lei, Paula, è lì per
dire che vorrebbe un figlio e sposarsi, dopo anni in cui si era sottratta a questo tipo di
impegno. Lui invece, inaspettatamente, prima che lei parli, le comunica che ha un'altra
donna. Lui si alza e se ne va. Paula torna a casa furiosa. Ma presto riceve una telefonata: lui
è morto, investito da un'automobile appena fuori dal ristorante. Il romanzo è l'elaborazione di
questo lutto bifronte: il dolore per la perdita, la rabbia per il tradimento. Agli alti e bassi intimi
di Paula si intreccia il suo lavoro all'ospedale. Neonatologa, passa le giornate con i bambini
che hanno avuto un inizio difficile. Salva vite, a volte le perde, tocca, accarezza, ascolta il
miracolo della vita e la sua fragilità. Sono tra le pagine più affascinanti del libro, e fanno da
contrappunto al flusso di coscienza di Paula, al suo dolore, ai suoi piccoli progressi, alle gioie
inaspettate.

Imparare a parlare con le piante : romanzo / Marta Orriols ; traduzione di
Stefania Maria Ciminelli

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 ORR

Ponte alle Grazie 2020; 248 p.  21 cm

Orriols, Marta

Angelo è un adolescente come tanti: ama la musica e i videogame, ha una passione per la
street art e, soprattutto, detesta la scuola. L'estate vorrebbe trascorrerla in città, con gli amici,
ma i suoi genitori hanno altri piani: una vacanza sul monte Grappa, in una baita sperduta
senza connessione Internet. Lassù il tempo scorre con placida lentezza e incontrare un
coetaneo è quasi impossibile; tra le cime sono rimasti solo i caprioli e i veci malgari che
collezionano cimeli della Prima guerra mondiale. Angelo si annoia, sbuffa, protesta. Ancora
non sa che la montagna segue vie misteriose, e ha scelto proprio lui come custode dei suoi
segreti. Così, durante una passeggiata, si imbatte in un diario appartenuto a un soldato nel
1918: si chiamava Antonio, aveva diciannove anni, l'avevano spedito sul Grappa dalla
Sardegna profonda. Anche lui era un ragazzo, ma aveva un fucile in spalla e tanta paura nel
cuore. Angelo comincia a leggere e sente che una parte di quelle pagine è nascosta lì fuori,
tra le trincee, le rocce e il fitto dei boschi. Vuole mettersi sulle tracce di Antonio, ricomporre i
tasselli della sua vita Ma da dove cominciare? Grazie alla guida di un giovane ricercatore
imparerà ad ascoltare la voce della montagna e scoprirà che la Storia, lontano dai banchi e
dalle interrogazioni, può trasformarsi nella più straordinaria delle avventure.

L'angelo del Grappa / Loris Giuriatti

Copie presenti nel sistema 16 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 GIU

Rizzoli 2020; 173 p.  22 cm

Giuriatti, Loris

La donna dai capelli rossi / Orhan Pamuk ; traduzione di Barbara La
Rosa Salim

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 894 PAM

Einaudi 2018; 266 p.  21 cm

Pamuk, Orhan
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Okonkwo è un guerriero, un lottatore, un uomo ambizioso e rispettato che sogna di divenire
leader indiscusso del suo clan. Dal suo villaggio Ibo, in Nigeria, la fama di Okonkwo si è
diffusa come un incendio in tutto il continente. Ma Okonkwo ha anche un carattere fiero,
ostinato: non vuole essere come suo padre, molle e sentimentale, lui è deciso a non
mostrare mai alcuna debolezza, alcuna emozione, se non attraverso l'uso della forza.
Quando la sua comunità è costretta a fronteggiare l'irruzione degli europei, l'ordine delle cose
in cui Okonkwo è nato e cresciuto comincia a crollare, e la sua reazione sarà solo il principio
di una parabola che lo porterà nella polvere: da guerriero temuto e venerato, a eroe sconfitto,
oltraggiato.

Le cose crollano / Chinua Achebe ; traduzione di Alberto Pezzotta

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 823.9 ACH

La nave di Teseo 2016; 202 p.  22 cm

Achebe, Chinua

Ma il mare dice no / Edit de la Héronnière ; traduzione dal francese e
note di Vera Verdiani

Copie presenti nel sistema 1 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 LAH

L'ippocampo 2013; 153 p.  19 cm

La Héronnière, Édith : de

Provenza. Estate del 1965. A Shell piace servire i clienti nella malandata stazione di servizio
dei suoi, anche se i viaggiatori che si fermano sono pochi. Da quando ha smesso di andare a
scuola non ha molto altro da fare e bambini nei dintorni non ce ne sono. Ma un giorno, dopo
che ha quasi appiccato il fuoco alla pompa di benzina, i suoi genitori discutono di metterlo in
un istituto per ragazzini come lui. E a Shell non resta che scappare. Sull'altopiano che
sovrasta la sua valle non trova la guerra che vedeva nella tivú bombata di famiglia, solo
silenzio e odori del sottobosco. E una ragazza, bellissima e capricciosa come un soffio di
vento, che gli appare davanti. Assieme a lei, tutto diventa possibile. "Mia regina" è un'ode
alla libertà, all'immaginazione, alla diversità.

Mia regina / Jean-Baptiste Andrea ; traduzione di Simona Mambrini

Copie presenti nel sistema 5 in biblioteca: 1 Coll: G 843.92 AND

Einaudi 2018; 125 p.  22 cm

Andrea, Jean-Baptiste

Testa Pelata ha dieci anni e il soprannome gliel'hanno dato per via del cranio completamente
pelato a causa delle cure per il cancro a cui si sottopone. La sua vita trascorre in ospedale, in
un reparto riservato ai bambini con malattie gravi, i suoi unici amici. Soffre, sa che cure e
trapianti non hanno avuto buon esito, sa che presto morirà, eppure quello che a prima vista
sembrerebbe un quadro funesto si rivela una meravigliosa e movimentata avventura per
merito di Nonna

Oscar e la dama rosa / Eric-Emmanuel Schmitt ; traduzione dal francese
di Alberto Bracci Testasecca

Edizioni e/o 2015; 115 p.  18 cm

Schmitt, Éric-Emmanuel
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Rose, una "dama rosa", come vengono chiamate le volontarie che prestano assistenza ai
degenti, per via, appunto, del camice rosa che indossano. Nonna Rose trasforma gli ultimi
dodici giorni di vita del bambino in un'epopea rutilante di avvenimenti, gli fa vivere l'esistenza
che non vivrà, lo mette in grado di vedere esauditi desideri che non avrebbe avuto il tempo di
desiderare.
Copie presenti nel sistema 7 in biblioteca: 1 Coll: G 843.9 SCH

A fine novembre, con il cielo di Lisbona carico di pioggia, Vasco Dos Santos chiude la sua
galleria in Travessa dos Fieis de Deus sempre più tardi. Non ha alcuna voglia di tornare a
casa da sua sorella Rita, divenuta ormai intrattabile. Nata deforme e, grazie al coraggio e alla
tenacia della madre Maria do Ceu, «ricostruita» attraverso una lunga e dolorosa serie di
operazioni, Rita è ormai costantemente in preda all'ira. La morte di sua madre, dell'unica
persona capace di preservare l'armonia familiare, ha inasprito oltre ogni misura i suoi rapporti
non soltanto con Vasco, ma anche con la sorella Joana, la cui bellezza è così abbagliante da
risultare dolorosa, e con il padre Tiago, che anni prima, per sfuggire alla tragedia della figlia,
ha abbandonato la famiglia e si è legato a Marta, una donna rancorosa che lo spinge a
recidere ogni legame con il suo passato. Tuttavia, da uomo pragmatico quale è, Tiago ha
trovato un modo per mantenere un, seppur fragile, contatto con i figli: la domenica, ogni
domenica della sua vita, la dedica al pranzo con loro. Una cosa frettolosa, niente di troppo
familiare. Un flebile omaggio alla volontà di Maria do Ceu di tenere uniti i figli. È in uno di
questi pranzi che i tre fratelli si ritrovano a condividere una scoperta sorprendente: nessuno
di loro conserva ricordi del passato. Perché hanno rimosso tutto? La loro vita è stata infelice
al punto da volerla dimenticare quasi completamente? Spetterà a Rita ricostruire la storia
della famiglia attraverso i documenti ufficiali emersi dagli archivi di Stato, scoprendo una
realtà ben diversa da quella che Maria do Ceu aveva raccontato. Nel frattempo, a turbare
ulteriormente gli «squilibri» di questa complicata famiglia portoghese sarà l'arrivo di Luciana
Albertini, un'eccentrica, visionaria pittrice italiana che farà breccia nel cuore di Vasco.

Pranzi di famiglia / Romana Petri

Copie presenti nel sistema 14 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 PET

N. Pozza 2019; 414 p.  22 cm

Petri, Romana

Izan ha quarant'anni ed è sordo. Suo padre si è sempre rifiutato di parlargli nella lingua dei
segni e non ha mai voluto accettare la sua disabilità. I due hanno un rapporto difficile: fin da
quando Izan era piccolo il padre lo ha trascurato per il suo lavoro: cercare bambini
scomparsi. Ma ora è anziano e malato e Izan decide di accompagnarlo in Italia, sul lago di
Como, per aiutarlo ad affrontare il suo ultimo caso, quello di Catherina, una tredicenne
vittima di abusi. Una volta lì, però, i due scoprono che le cose non sono come sembrano:
Catherina è ricoverata in un ospedale psichiatrico e non ha affatto tredici anni. La versione
della ragazza non regge e, in più, nessuno sa chi sia veramente e da dove venga. Catherina
racconta una storia incredibile, ma la verità non è solo una fredda successione di fatti e Izan
dovrà rivedere tutto il suo passato... L'autore di "Braccialetti rossi" torna in libreria con un
nuovo romanzo in cui una trama ricca di colpi di scena si combina con la capacità di
Espinosa di toccare temi importanti come la malattia, l'eutanasia e il bullismo, di approfondire
le emozioni umane e di trasmetterci la voglia di affrontare la vita a viso aperto. Un libro che ci
aiuta a combattere la

Quello che ti dirò / Albert Espinosa ; traduzione di Stefania Maria
Ciminelli

Salani 2018; 228 p.  21 cm

Espinosa, Albert
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paura di aver paura.

Copie presenti nel sistema 3 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 ESP

Ciascuno di noi ha la sua terra promessa, anzi, le sue terre promesse, perché non c'è
momento della nostra vita che non guardi a quel vago avvenir che in mente aveva,
prendendo in prestito le parole del poeta tutelare di questo romanzo. Ma vale la pena di
continuare a cercarle? Questa è la domanda che Milena Agus si pone, inseguendo le terre
promesse di tre generazioni di una famiglia sarda, dalla madre che sogna il matrimonio della
figlia con un ricco possidente, alla figlia che sogna di essere amata da un uomo sempre
sfuggente, al nipote che si trasferisce in America, già terra promessa dell'Italia povera,
rincorrendo la musica. Tutti procedono da una terra promessa all'altra, illusi e delusi, finché,
un giorno, potrebbero forse decidere di fermarsi e concludere li quel viaggio sfinente. In
questo nuovo libro Milena Agus ci porta, scortati dal suo sguardo lucido e amoroso, dentro ai
nostri sogni più segreti, nell'illusione-delusione della vita, con delicata maestria e sortilegio.

Terre promesse / Milena Agus

Copie presenti nel sistema 17 in biblioteca: 1 Coll: G 853.92 AGU

Nottetempo 2017; 201 p.  21 cm

Agus, Milena

L'amore è un'altra cosa. L'amore non può essere lottare ogni giorno per arrivare a fine mese,
inventare bugie per fargli credere che sia tutto a posto, che tanto ci pensa papà, fingersi
felice anche quando la vita si mette di traverso. Oppure l'amore è proprio questo? Perché tuo
figlio viene prima di tutto, e allora sei disposto a rinnegare te stesso, persino a toccare il
fondo, pur di non privarlo di ciò che gli spetta. Ci pensa, Dan Martini, e una risposta ancora
non ce l'ha. Eppure lui, professore precario dalla fedina penale immacolata, sta progettando
di rapinare un autogrill. Perché l'assegno di disoccupazione è una miseria, ma ha promesso
a sua figlia Emma di mandarla in vacanza studio in Inghilterra. Non vuole deluderla per
l'ennesima volta. Ci pensa, Sergio Mendes detto il Nero. Ex dirigente d'azienda liquidato
dalla crisi, ora lotta contro le proprie debolezze e gli assistenti sociali per poter trascorrere del
tempo con suo figlio Tom nello "spazio neutro" di una comunità alloggio. E ogni istante
sembra una nuova sconfitta. Ci pensano, Marco e Ingrid, che non si amano più ma sono
costretti a vivere insieme, perché i soldi per due affitti non ci sono. Cris invece ha deciso che
c'è una soglia che non può passare: il barattolo piccolo di Nutella. La sua vita ruota intorno a
due angeli biondi, e arrivare a fine mese è sempre più complicato, ma quella coccola non
deve mancare. E i 39 metri quadrati del Comune in cui vive con le sue bambine sono
diventati un rifugio anche per Dan e Sergio...

Ti mando un bacio / Niccolò Zancan

Copie presenti nel sistema 4 in biblioteca: 1 Coll: G 853.9 ZAN

Sperling & Kupfer 2015; 206 p.  23 cm

Zancan, Niccolò
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Guille non ha niente in comune con i suoi compagni di quarta elementare: è taciturno, non
ama il calcio e ha sempre la testa tra le nuvole. Sarà perché non si è ancora ambientato nella
nuova scuola, dice suo padre, Manuel Antùnez, quando la maestra Sonia lo convoca
d'urgenza in aula docenti. Sonia, però, scuote la testa. Quella mattina, prima dell'intervallo,
ha chiesto agli alunni che cosa avrebbero voluto fare da grandi. C'è chi ha risposto il
veterinario, chi Beyoncé, chi ancora l'astronauta, Rafael Nadal o la vincitrice di The Voice.
Guille ha risposto... Mary Poppins. E ha anche motivato la sua scelta: vuole essere Mary
Poppins perché è una signora simpatica che sa volare, ama gli animali e, quando non lavora,
può nuotare nel mare insieme ai pesci e ai polipi. Sonia consiglia a Manuel di affiancare al
bambino una psicologa scolastica che lo aiuti ad aprirsi con i compagni e a non rifugiarsi in
un mondo immaginario e strampalato, e il padre si dice d'accordo. Nessuno dei due adulti ha,
però, intuito il vero motivo della risposta di Guille. Avere i poteri magici di Mary Poppins
significa per il bambino risolvere d'incanto tutti i suoi problemi. Gli basterebbe, infatti, cantare
Supercalifragilistichespiralidoso e sua madre tornerebbe a casa, suo padre smetterebbe di
passare le sere a piangere e la sua amica Nazia non sarebbe costretta ad andare in Pakistan
a sposare un signore anziano che neppure conosce...

Un figlio / Alejandro Palomas ; traduzione dallo spagnolo di Alessio
Arena

Copie presenti nel sistema 10 in biblioteca: 1 Coll: G 863.7 PAL

N. Pozza 2016; 189 p.  22 cm

Palomas, Alejandro

Pag 8 di 8


